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Un numero Gent. 10 


fica S. M. il Re disse: CITTADINI E SOLDATI! SIATE UN ESERCITO SOLO! E tali fummo e 
cemmo l’aspra guerra. Siamo ora un popolo di un solo proposito per assicurare il primato 
adorata. ,, - Generale VINCENZO GARIONI 


ا ا چ 


in cui ci sono pervenuti, i| tica grandezza consèrva ancord| nè piacevole, date le abitudini 
il ricordo. „| ormai troppo incarnate, ma pri- 
Nessun popolo meglio dell’Ita*| ma di ogni altra buona iniziativa, 


VSS 


TUT 


٤ “Nell’c 
| ‘meravigliosa 
civile alla Pa 


Militare ponga mano di nuovo al-! Quante verità nascoste, quante 
l’opera così bene iniziata del ri-|jidealità calpestate, quanti ingiusù 
levamento del territorio della Co- | trionfi sembravano per sempre af 
lonia | fermati, che la forza morale su- 
V. Che all io Fondiario: yrumana, aleggiante inosservata 
siano accordati i mezzî occorrenti | ed increduta, ha finito per svelare 
per procedere speditamente nel-|e capovolgere. 
l’opera di accertameuto del terre-j La grande guerra testè chiusèt 


Pubblichiamo, nell'ord 

< pensieri » favoritici dalle Autorità e da alcuni cittadini 
della Colonia sull'anno n) 4 .. |liano quindi è più adatto. anche |occorrerà lo studio di un orga- 
>. Ci auguriamo che tale mo, il quale sorge sotto i ini-| per la sua mitezza, a far risorgere | nismo semplice, sollecito, formato 
liori auspici; tanto per la Patria, quanto per la Colonia, | e guidare questo popolo nel pe | di pochi pratici e coscenti, atti 


riforire di tutta la Libia, che dopo | riodo luminosissimo di civiltà ché| ad agire rapidamente, a contatto 
sta per ìniziars) diretto con gli uomini, con le cose 


non è forse la più forte dimostra- 
zione di questi principii ? 

Essa è stata vinta, come disse 
l'On. Orlando contrapponendo l'i- 
{dea alla forza bruta. Invero se 
| non ci fosse stata quest'idea mo- 
rale a spingere. animi e petti a 
| ribellarsi all'iniquo uso della forz 
| materiale, se fosse mancata quelia 
| fede che dava la forza di conti- 
nuare a sofirire l'incredibile per 
attendere fidenti il sopravvento 
della giust e della verità, la 
guerra sarebbe già stata chiusa 
da parecchio tempo, vinta, stra- 
vinta della Germania 
l'idea ha dettato l'ultima 
parola, in questo grande sconvol- 
gimento mondiale come la delta 
nelle più piccole circostanze della 
vita. Purtroppo il suo tr 
passa quasi sempre inosserv 
perchè l'umanità manca di fed 
nella morale, perchè tutti sono 
pronti a rilevare le ingiustizie ¢ 
tardi a riconoscerne le riabilita 
zioni 

Se dunque l'umanità è 
soggiogata negli ultimi anni 
dolori, nequizie, luttì, atrocità, 
restie, privazioni, — ben ve 
il 19191— Rappresenti esso l'ai 
di equilibrio ideale, dî riassetto 
morale, segni il premio per i vir- 
tuosi, la consolazione per gli a 
dolorati, il raggiungimento a tulte 
le giuste aspirazioni !— Sia esso 
il principio dì un'era di pro 
rità e di benessere dopo quella 
i forti limitazioni e di tanti sa- 
crifizi! 


Un funziona o 

Non sembra he l'utile indagine 
del vostro quotidiano possa ver- 
sare sulla «rifivoritura» della Co- 
lonia; si dovrerbe, in ogni caso, 
parlare di quella «/iorilura» che 
è stata ed è il desiderio forte d'o- 
gni buon cittadino. 
| ` Legge scritta e prassi della vita 
nostra in Colonia pare vogliano, 
[fino ad ora, che l'indigeno sî sol 
levi fino a noi, colomzzatori, e si 
adatti a conoscerci, a seguirci, ad 
ammirarci forse! Noi non potri 
mo, allora, per mancanza di titolo, 
essere i dominanti, se, potenzia)- 
mente, il suddito non ci è infe- 
riore, 
Lecito è negare consistenza giu- 
ridica e politica a quell'indìrizzo 
per cui leggi riconosciute adatte 
ad un determinato stadio della 
civiltà si presumono e si dichia- 
rano idonee a regolare i rapporti 
di diritto in una civiltà ìnfemore, 
|la quale soltanto legittima uno 
stato di dominio: così, quindi, è 


Che sia provveduto ad 
ate di 
ien- 


ni da coloni 
VE 
fniziare al più presto pianta 
rimboschimento con metodi 
lifici e pratici. 
Vv 


arsi. 


Che si adottino i prov- 


vedimenti più opportuni per assi 
curare a questa Colonia gli ele- 
menti migliori e più « futtivi» 
della nostra emigrazione perma 
nente, offrendo loro condizioni 
più vantaggiose che in qualsiasi 
altro paese. 

VIII. Che presso il R. Ufficio 
Agrario. mediante aggregazione di 
personale competente, sia posto 
ın grado di funzionare il Labora- 
torio di Chimica per ie indagini 
indispensabili sui terrenî, sulle 
piante, sui frutti, ed altri prodotti 
agrari: e sia istituito un Labo- 
ratorio Fito-patologito per orga- 
nizzare la difesa contro i nume- 
rosi nemicì delle piante coltivate: 

IX. Che i dazi di introdu- 
zioni italiane vengano aboliti, o, 
quanto meno, vengano esentati i 
libri, tutti gli articoli di prima ne- 
cessità; e tutti quelli occorrenti 


per lo sviluppo dell'agricoltura 
® 


Che sia decretata la pa- 
ione delle tariffe telegratiche 
con quelle della madre patria, e 
che sia riattivato un servizio po- 
stale regolare, almeno due volte 
per settima 

I. Che si provveda coni 
i piu opportuni a sviluppare 
l'industria della pesca, che tanto 
vaste possibilità presenta sulla 
costiera. 

XII. Che sia provveduto pa- 
rimente alla riattivazione ed esten- 
sione delle nostre Saline, per lun- 
ghi anni fonte di ricchezza a Ve- 


III. Che le iniziative pri- 
vale vengano sempre ed in ogni 
modo stimolate e favorite dal Go- 
verno. 

Tripoli, ultimo del 1919 


Il Capo dell'Ufficio Finanziario 
del Governo. 

| «La vittoria, il trionfo e la 

| gloria delle armi nostre» da me 
vaticinale per l’anno che muore, 

sono oramai un fatto cu 1piuto. 

‘Tutto ciò non deve andare per- 
perduto. 

L'anno 1919 sia il primo di 
un'eterna serie in cui la nostra 
opera conduca a nuove vittorie 
ed a più brillanti trionfi, tutti ri- 
volti al bene della grandezza del- 
l'Italia nc 

Ricordarsi che il grido Sovrano 
« Ogni viltà è tradimento, ogni 
discordia è tradimento, ogni re- 


a credere che la «fioritura» del 
nostro imperio coloniale potrà so- 
lo derivare da una visione, la quale 
| ci persuada della necessità dı stu- 
diare, di conoscere e di seguire 
l'anima dell'indigeno con i suoi 
concetti, con Je sue supersti- 
oni, con le sue pretese di buona 
fede, e ciò ai fini della creazione 
di un sistema legislativo e d'am- 
ministrazione, il cui evolutivo pro- 
cesso non vieti, frattanto, ch'esso 
rispecchi lo stato reale della co- 
scienza colletti a degli indigeni. 

Negasi, cioè, che basti far di- 
peudere da un criterio discrezio- 
nale, più o meno energico, libe- 
| rale e prudente; ma pur sempre 
| derivante dalla valutazione subié! 
‘tiva di un pubblico funzionari 
| l'applicabilità delle nostre princi 
OSE pd IP 
pali norme del diritto pubblico ai 
| sudditi; si ritiene che, con quella 
| certezza, la quale è precipua ca- 
ratteristica del nostro diritto po- 
sitivo, le deroghe, normali ed even- 
tuali, da un sistema legislativo o 
da un metodo burocratico disa- 
datto e pesante si debbano tas- 
sativamente affermare, per modo 
che tutti si adagino a quella in- 
declinabilità di regole, il cui difet- 
to.ed il cui temperamento con Je 
inframmettenze di un parlamenta- 


rismo di pane sapere fa forse 
irridere alla nostra serietà e alla 
noètra potenza. A 


zia stabiliscono l'equilibrio dei! 


criminazione è tradimento » non 
ha minore valore, oggi, che la 
lotta è cessata, oggi, che, 
conquista delle armi, dobbiamo 
trarre tutte le più grandi conqui- 
ste s li che rendono l'Italia 
nostra la più grande Regina del 
progresso civile dei popoli. 
A. MATTIOLI 


Il Signor Halfalia Nahum 
Come il centro di gravità se- 

gna l’equilibrio della materia così 

lla verità, la moralità e la giust. 


| più piccoli fatti e gradatamente 
| fino ai più grandi avvenimenti. 

Vi è nel mondo una forza su- 
periore che mette in continua ro- 
tazione uomini e cose modificando 
senza posa le situazioni, non dà 
loro tregua finchè non abbiano 
raggiunto un riassetto ¥ giu- 
sto, sul quale possano definitiva- 
mente posare. 

Sarà forza divina, sarà forza 
molecolare, ognuno la giudichi 
{secondo le proprie convinz 
ma nessuno 


| mente osservi può mettere in dub- 
bio che col tempo Ja verità vien 
sempre a galla, la moralità e la 

iustizia finiscono per trionfare. 
isogna però avere fede, bisogna 
avere costanza, 


Li 


e con le quistioni da risolvere. 
R. PUGLIESI 


Il Direttore del Banco di Roma 

Jo penso fermamente che il com- 
mercio, in queste terre, potrebbe 
costituire un vincolo ben più po- 
tente che altri vincoli politici e 
sociali, tra gli italiani e gli indi- 
geni. 


UGO FOSCOLO 


Il Cav. Pini 

Appassionatissimo, fin dalla gio- 
vinezza, di libri; bibliofilo quasi 
bibliomane; auguro alla Bibliote- 
ca — dove ho passato circa due 
anni veramente lieti — di diven- 
tare presto una raccolta impor 
tante di pubblicazioni coloniali: 
perchè non sì può es e ottimi 
in nulla senz'accoppiare la pratica 
alla teoria: specialmente in ma 
teria coloniale, occorre ma 
avanti di pari passo l'osservazione 
diretta con una lunga consuetu- 
dine e lo studio. 

Sono sbarcato in Affrica or fan- 
no 27 anni, proprio di questi gior- 
ni, e, alla vigilia di andarea riposo; 
dopo aver vissuto in tutte le colo- 
nie nostre, nonchè in molte altre; 
dopo aver letto moltissimo, mi 
sento ancora, per parecchi riguar- 
di, poco più di un principiante. 


L'avvocato Punzo 

« Auguri, auguri! » 

Che si ristabilisca la reciproca 
fiducia tra immigrati ed indigeni 
e venga tra essi a fecondarsi e 
svilupparsi l'associazione econo- 
mica, indispensabile per la valo- 
rizzazione delle risorse locali agra- 
rie e commerciali. 

Che nessuno di quanti hanno 
dimorato in Colonia durante la 
guerra ne diserli dopo la pace. 

Che il Signore Iddio ci salvi dal 
sicofantismo, dal burok 
dall'imperialismo. 

Che ci siano restituite tutte le 
libertà ». 


ll Signor Pietro Riosa 


Per metier la Colonia in effi- 
cenza è necessario abolire la bar- 
riera deganale, per le mercì pro- 
venienti dall'Italia. 

Quando la merce affluirà e si 
troverà nel mercato a buon prez- 
zo, i traffici abiliranno, l'in- 
terno per virtù di tornaconto, coef- 
ficenle mı mo, sì pacificherà e 
portandoci tutti i suoi prodotti, 
A a scambiarli con quanto gli 
corre, e trovando l'interesse non 
anderà nelle colonie limitrofe. 

Rinunziamo ai pochi milioni 
che ci rende la dogana. Ne ri- 
rmieremo dieci volte tanto, per 
lo meno, nello sperpero finora 
avuto di spese improduttive. 


Il Sig. V. Miceli 

« L'umiliazione della Germania 
e dei suoi complici, grandi e pic- 
coli, nobili e plebei, noti ed ignoti, 
esalta tanto più la vittoria degli 
alleati e specialmente la nostra 
che, impressa in caratteri indeli- 
bili nella meute di tutti, deve ser- 
wire di monito a tutti coloro che 
nell'anno di giustizia 1919, conser- 
veranno ancora sogni di predo- 
minio qualsiasi, non certo più alla 
Napoleone o alla Guglielmo, ma 
bensì da uomo a uomo sul pro- 
prio simile». 


Il Dott. O. Fenzi 


I. Che presto si compia la 
pacificazione e rioceupazione. del 
territorio abbandonato. 

II. Che nell'amministrazio- 
ne della Colonia si introducano 
severe economie, funri che. nelle 
spese sicuramente produttivi 
Scuolé, porti, strade, ferrovie, ece. 


Ill. Che gli studiì idrologici 


La scuola 
spetta la mi 
l’opera di eleva 

Sarà la vera penetrazione paci; 
fica, mite e profonda. 


Il Direttore del “Banco Sicilia, 


In evasione ‘al gentile invito; 
non trovo, per la mia parte, ché 
riconfermare una verità a moltî 
già nota: 

Le Banche sono in Colonia a= 
vanguardia e la forza più efficace 
per la vera colonizzazione! 

Rag. GIANNÒ GIUSEPPE 


Il Direttore di Polizia أ‎ 

Ecco il mio pensiero raccolto! 
in poche parole « Armonia, aratri 
ed alberi» sono indispensabili 


tesori la mi 
Ora si ay 


Ire, Patria. 

ina il giorno della 
titudine verso i,morti 
Patria. Italiani tutti 
quì viventi amiamoci ed operiamo 
concordi, coll’azione incitatrice del 
Governo. 

V. VALLOGINI 


L’Ispettore delle Poste 
e dei Telegrafi 
Se dovessi esprimere con parole 
mie il mio pensiero sui mezzi che 
nella mia propria competenza ri- 
tengo più convenienti a raggiun- 
gere il fine da Lei così nobilmente 
espresso, potrei forse esser lac- 
ciato di soverchio egoismo. 
fortunatamente in un aureo 


libro del Prof. Carlo Paladini, un 


colto studioso di questioni colo- 
piali, trovo quanto rispecchia fe- 
delmente le mie idee, sia per ciò 
che riguarda l'organizzazione ge- 
nerale dei servizi postelegrafici 


sia per ciò che riflette il loro par- 


ticolare sviluppo nelle colonie, e 
mi limito quindi a trascrivere i 
due periodi: 

Sr l’idea di considerare il 
servizio delle Poste con un .con- 
cetto niente affatto fiscale, bensì 
di educazione nazionale ¢ come 
strumento di economia pubblica 
e domestica concetto rutto bri- 
tannico di cui sir Rowland Hill, 
il fondatore del penny-post, fu il 
pioniere. Una lettera o sên 
ta un affare e vuol dire, dunque, 
ed accrescimento di ric- 


mento gentile di costumi. Conse- 
guentemeute mon è lecito guada- 
gnare su di un servizio di Stato 
come questo, così importante, uni- 
versale, e che racchiude gli ele- 
menti di tante felicità; ed i suoi 
profitti dovrebbero essera apesì an- 
che da noi — e per inlerol a van- 
taggio del perfezionamento rapido 
e a buon mercato del servizio me- 
desimo. 


« Per gli inglesi il primo segno 
più tangibile della civiltà è la Po- 
sta,e anche.il missionario britanni- 
co, giungendo in un posto remoto 
e desolato e fra gente barbara, la 
cosa che fa prima di ‘ogni altra, 
è quella di orientarsi e di scoprire 
in che modo può far funzionare 
una qualsiasi parvenza di ufficio 
postale: l'ufficio postale è sempre 
stato la sentinella avanzata del 
Vapore e del Telegrafo; subito 
dopo verrà, forse, l'oratorio e, ma- 
gari la rivendita di tabacchi ma 
l'ufficio postale avrà sempre la 
precedenza ». 

Dott. MARIO PICCARDI 


Il Direttore della Tipo = Lito- 
grafia del Governo. 

Quando la tranquillità sarà as- 
sicurata: 


interrotti nel 1915, siano ripresi 


Sperare nella virtà risparmia- 


Nessun popolo meglio dell’ tac | 


guerra vittoriosa sta ‘pet riprendere il suo cammino ascen- 


ossa vedere il completo 


DI E mentre ringraziamo Sua Eccellenza il Governatore, 
le Autorità, e û cittadini tti, per aver risposto tanto cor- 
lesemente al nostro appelli facciamo l'augurio che col nuovo 


nostro giornale, unico rap- 


anno si schiuda anche pè il 


presentante della stampa \uotidîana in Libia, un nuovo 


libertà contenuta sempre, però, 


periodo, nel quale, con pil 


nei limiti del rispetto, e lin quelli imposti dalle speciali 
condizioni della Colonia, [ti possano liberamente agitare e 
discutere tutti i problemi] he interessano la Libia ; affinchè 


aa libera critica ne conseguano 


morte di una Colonia. Qui, una 
sola parola d'ordine: 
il verso del Pascoli: 

« Chi fa fa ben; sol chi non 
fa fa male ». 


Il Direttore di artiglieria 

L'esperienza del passato deve 
aver convinto tutti che la strada 
seguita non era la buona, e sic- 
come il riconoscere i propri falli 
è virlù dei forli, occorre incomin- 
ciare daccapo su nuove basi, co- 
raggiosamente e con lena il lavo- 
ro, per ottenere gli scopi morali 
e pratici che hanno consigliato a 
portare il vessillo d'Italia su que- 
ste terre. 

Non vi. è che da seguire l’indi- 
rizzo daio«dal Governo per avere 
la collaborazione leale e fattiva 
dell'elemento indigeno, senza la 
quale vano riuscirebbe ogni sforzo 
ndente a far rifiorire la Colonia 
ad ottenere i vantaggi che ci 


ipromettiamo. 


Non vi è, sopratutto, che da 
ispirare ogni nostro atto a giu- 
slizia, per tutto e per tutti, poichè 
solo con questa, WE è dote pre- 
cipua dei popoli cili, è possibile 
ominare ed ottenere la stima ed 

anche l'affetto dei sudditi. 
TENENTE COLONNELLO 

R. BUREI 


Il Presidente della “ Dante ,, 

Libertà ; libertà di parola, di 
commerci, di stampa, di riunione; 
ecco la formula unica del pro- 
gresso, della pace e della ricchezza. 
1 dignità nei cittadini 
italiani, nei funzionari, nell’eser- 
cizio dell'arte di governo ; questa 
è la formula che garentisce il pri- 
mato morale dei popoli civilizza- 
tori. 

Giustizia rapida pronta con- 
vincente. 

Il resto viene comefconseguenza 
logica. 

Fuori di questi termini c'è il 
passato che è morto, che è fine, 
che non ha potenza sul divenire, 
appunto perchè è passalo. 

Fuori di questi termini c'è l'i- 
gnoto con tutte le sue paure, i 
suoi terrori, i provvedimenti d’ec- 
cezione, odio, lo sfacelo. 

Prof, DUNSTANO CANCELLIERI 


Il Dott. Mazzocchi- Alemanni 

< Ogni indigeno che sapremo 
fissare alla terra, ogni nomade 
che potremo trasformare in DUE 
coltore, sarà un elemento guada- 
gnato alla pacificazione del paese, 
alla organizzazione civile della Co- 
lonia; in una parola: un ribelle 
ROS ORI 
. + + + «La psiche degli in- 
digeni, può ben dirsi che disti 
dalla nostra per non colmabile 
abisso di sentimenti e di attitu- 
dini; attraverso il quale abisso, 
forse e solamente una stretta as- 
‘sociazione d'interessi privati e col- 
lettivi — e che sono nelle nostre 
colonie essenzialmente agricoli — 
potrà costituire la necessaria pas- 
serella da giltare a reciproco in- 
tendimento e rispetto. » 


Il Prof. G. Chillemi 


aa 


dalla libera discussione 
vantaggi per tutti. 


Il Segretario General 

Le nostre colonie che, dulinte 

| l'imperversare deila grande guera, 

resistito, hanno soffero e 

mantenuto salda la sgida- 

feta colla Patria, debbono ora,con 

vata fed2 e con feconda for- 

di opera, porterà il più altbcon 

ihuto alla affermazione tanghile 
Ila conquistata grandezza. 

NiccOLI 


I\Capo di S. M. del Governo 
Soldato, non soltanto dil)ro- 
f@sione, ma di cuore e d’anlino, 
auguro e spero che gli itallani 
E il loro sicuro dominio, 
fa Libia, non per forza ellê 
i — chè le armi italianenon 
no bisogno, dopo la retinte, 
ida vittoria, di nuovi allori — 
per virtù delle loro capacità | tei 
ministrative e politiche, della | € 
lo rettitudine, del loro allosenso | T4 
giustizia ». 
Colonnello 

| ARTURO VACCA-MAGCIOLINI 


il 


: 
Procuratore Generale dei Re 
Non è più tempo d’aggettivi, 
e in ogni modo sarebbero tutti 

fiadeguati alla grandiosità del 

bra storica. Occorrono fatti. 
Una designazione vejamente au- 
fbrevole della nuova via per la 
uale l’Italia dovrà ifcamminarsi 
quella indicata nd manifesto 
dei Mutilati: « J vecchi partiti sono 
morti. Problemi prelminari della 
nuova Italia sono Luola e Giu- 

Blizia >. È 3 
Questi sono pu i problemi 

della nostra priuapale Colonia. 
a Scuola dovrà @nquistare gli 

mimi di quelli cle saranno gli 
omini di domani La Giustizia 
la suprema Sebrazione di que- 
le popolazioni, Essa però non è 
Itanto quella che si amministra 
i tribunali. " 
© Nella via del dovere che ogni 
itadino deve imporre a sè stesso, 
lea della Giustizia. dev'essere 
minante. Fu vana opera dei 
stri nemici il tentativo di sva- 
re con la violenza e con l'i- 
nia la sacra idealità che quella 
resenta, Nè noi varremmo più 
loro se nella grande guerra 
rûn avessimo reppresentato la 
guùstizia. 
Scuola e Giustizia adunque | 
Avv. ANTONIO MARONGIU 


Il Giudice Cimino 
Ila ha chiesto un pensiero; io 
riponderei con un grido di rin- 
uovamento: Morte al lasciar cor- 
1 


r 

ono indispensabili in Colonia 
entusiasmo e fiducia. Il Governo 
dovrebbe selezionare non solo i 
funzionari, ma anche i cittadini; 
coltivare in essi quelle disposizioni 
d'animo dalle quali soltanto nasce 
iniziativa, mantenendo le condi- 
‘zioni favorevoli al loro sviluppo 
êd eliminare coloro che, ciono- 
nostante, si adagiassero nella co- 
moda formula del lasciar correre, 
non d’alro preoccupati che di ter- 


liano, che da poco tempo'si è af- 


{rice di tempo.e di denaro. con con ampiezza adeguata alla loro 


importanza per la colonizzazione. 
IV. Che l'Istituto Geografico 


to in Nazi tente, può, 
erersnlere i REB e le neces: la riduzione di Uffici e di pratiche. | 
stà del popolo arabo, che dell'au-| L'impresa non sarà nò agevole, 
SIA TRS tia E 2 


la 


minare il loro giorno senza grat- 
tacapi, Iniziativa in tutti i campi, 
in tutte le amministrazioni; fare, 
correggere, rifare; in altri termini: 
. porfazionari do alla monoto- 
nia ed all ja che sono 


| 
i 
I 


TST 
‘prossima fa HH 
La Conferenza dala Paco. Larino del Prsiente 


LONDRA, 34 — Secondo notizie i Manchester 
della «Tribuna» si conferma che la ANCHESTER, 31 — E’ giunt il 
conferenza preliminare per la pace; Presidente Wilson, insieme con là 
si adunerà a Versailles nella secon- sua signora. La città era splendita= 0 
da settimana di Gennaio. mente illuminata e pavesata. mondo una nuova vita di 
Secondo alcuni giornali, la data. Il Presidente Wilson e la sua si- di pace. 


stabilita è per il 13 Gennaio, e la gmora, fra entusiastiche.accl 1 3 | 
L'inaagarazone dei lavori dll. fort 


riunione durerà a tutto febbraio. ni, si recarono al Municipio, ove fi- 
Roma-Ost 


rono ospiti del Lord Mayor. 
CASH العام‎ ; jj | ROMA; 34— teri mattina 
Il nuevo Anno fivanzata dei bolscevichi senza del Re, si sono ina 
افلا ىة وجرد ھن‎ COPENAGHEN, 31 — Da Pietre | lavori di costruzione della nuova’ 


ado si ha la notizia che î bolscevi | Povia Roma-Ostia. ennero 
i chi sono entrati in Vilna, e si impa | On. Meda, Villa, Battaglieri e 
de 
الڪون‎ Li ia) 
È ha IR tai riattaccare la città, aiutati dai| consiglieri Ig 
| tedeschi, Il Re giunse alle ore 40; visi 
قود‎ I 
nite del potere a Posen. 
ام لاهم‎ dl ن م‎ zl. Avvennero accaniti combattimenti 
Al finire della giornata lamenta- 
vansi 34 morti, 


. | causa della Dalmazia, 
È If Sindaco Colonna parlò i 
inneggiando all'annessit 
Dalmazia; all'Italia; e. all’ 
‘dei popoli civili, che deve 


L'Ing. Orlando pronunciò un 
scorso; il Ministro Villa a nome; 
Soverno assicurò l'appoggio del 

ti 


lati 4 cube Jak cronirono di Riga, donde, però, fu| Vito, molti Senatori e deputal 
dea AI lavoro, e pose la prima pietra 
نوزe او‎ | polacchi a Posen 
remo ‘simili opere. 
“ nei pressi dei Castelli Reali, che in- ORE 0 
5 RE) نظام وه اة‎ Cara 


rono scacciati dai lettoni. sindaco Colonna, i generali Mai 
3 : E punto ove sorgerà il ponte, sul e 
od o Su Parte po! 
“| ZURIGO, 31 — Le truppe polac- 
fine furono occupati dai soldati po- 
) 
S الافوام‎ 


inalò al Re l’opera 1j 
piegata dall'Ing. Orlando per 
tale programma di opere pi 
de, capace di soddisfare le esi 
ıê della nuova vita di Roma. Qui 
ıi racchiuse una pergamena ri 
ante la cerimonia, in un tubali 
Jiombo, 


I bolscevichi avrebbero intenzione] ¢ Vercellona, ‘diversi 
415 St ل‎ | ehe sî sono completamente impadro- 
lacchi. 


L'esercizio provvisorio 
alla Camera Francese 
PARIGI, 31 — La Camera Fran- 


شاهدنا قي sio‏ من السنين 
علدا ما di 15 caio,‏ 


| والدول‎ dé آن الاحوال‎ e cese, dopo una seduta, durata 24 | j pe con: una cazzuola d' 


ore, ha approvato con voti 477 con- 8 PEA 

E E DRL E o inurò la prima pietra.‏ اء 

| والافلاك تدور‎ Jo دول والەز‎ tr0 6, l'esercizio proviso. Ta cei hon IR 
OLE SLI 
| 


il Sindaco di Trento i 

a Roma Per il ricorso di Car] 
کلم‎ ibi et dp I, 
lo ori de کا من‎ LG 


ROMA, 34 — Nel pomeriggio di e Moschini 
(A 


che fu collocato sottdi 
rima pietra. 


ieri in Campidoglio, il Sindaco Co- ROMA, 31 — La C ione hi 
lonna, in seme Cona sessori e inate FI ricorso presentato lal 
E Sldato Carpi e dal marinaio Iê _ 


i consig T 


; (NJ | Trento, eî rappresentanti‘ dal 0 
غا اراد‎ d- ادها‎ DEAE Re r ES shini, condannati a morte per fe 
ria 4 NEO BE la recento vi- | mdamento. delle’ nave. “Benedl 
اود‎ Azar dana RT | min», sentenza che era già dla 
تصرنها ۽ م‎ d_ dita, recando i salti di Trento. | el del Tribunale sopil 


È ale: __' Il Sindaco Colonna offerse al Sin- 
القيصرية اروسية‎ Jbl daco di Trento una sciarpa sinda 
ù | cale, racchiusa in un artistico astue- 


| lla marina. È 
La Corte di Cassazione confimò 

li sentenza. 

com | 11 «Giornale d'Italia» dice & 


| 
وال ها | 


risenta nell'animo bello e pûssen- 
te il desiderio di perdonare ed 
amar 

Lieto èil Natale n ta er 
la Patria e per gl'ltaliani, tutta- 
via a qualche desco mancherà un 
assente che più non si rivedrà, 
perchè partito, per amore d'Italia, 
per il viaggio che non ha ritotno,,; 
Alle famiglie di questi gloriosi | 
mancanti all'appello famigliare, | 
vada il pensiero, l'augurio, l'af- 
fetto, la benedizione di tutti. 

Agli amici, colleghi e superiori, 
ai miei bravi dipendenti Ufficial 
e militari, alle loro famiglie vici- 
ne e lontane, agli ottimì territo- 
riali del 177° e 341° Battaglione, 


Si 
, La Croce Rossa, La Dante 
hieri, la Società di Beneficenza 
Patronato Scolastico, alle 
quali mi pregio di appartenere e 
che tanta e bella e utile opera 
diedero e lenire e confortare i 
danni ed i dolori prodotti dalla 
lunga guerra oggi pienamente vit- 
toriosa per volere di Dio e per 
virtù del popolo Italico, giunga 
col salute di me che ricordo, l'au- 
gurio che il bene e le fortune dei 
singoli procedano di pari passo 
con quelle avventurate e gloriose 
della Patria nostra». 
Bengasi, dicembre 1918 
Colonnello CESARE MUZZIOLI 


ALLA PATRIA LONTANA 


Noi giornì più radiosi di tua gloria, 
nol gaudio più solenne di tua gente, 
montre sublime passa la Vittoria 


per il tuo cielo tutta risplendente, 


| quando è tuoi figli in entusiasmo ardente 
l'ultima fase han scritto dî tua storia 
| (schiera por questo molto più valente 


di quella dei Balilla e d'ogni Doria), 


| com'è triste essor tanto, o Italia mia, 


do te lontano, a bella ammaliatrice, 


i SI 908 xa 
La ““Huova Italia, nel 1919 
La Nuova Italia porge, con animo 
grato, i migliori saluti ed auguri 
@ì propri gentili abbonati e lettori ; 
e, come la consuetudine esige, vuol 
fare anch'essa alcune dichiarazio- 
ni e proponimenti il primo giorno 
dell'anno. 
Nell'anno testè spirato non poté 
per le gravi difficoltà incontrate 
nell'approvvigionamento della car- 
la, degli inchiostri, e di quanto 
altro è indispensabile per lu tipo 
grafia, corrispondere del tutto alle 
giuste esìgenze del pubblico; tutla- 
via, nel farne dichiarazione fran- 
ca, vuole si sappia da tutti che ciò 
non dipese, neppure in piccola 
parte, da mancanza di buona vo- 
lontà,0 da deficiente interessamento, 
bene solo ed esclusivamente dalle 
superiori esigenze della guerra. 

E a chi accogliesse con sorriso 
incredulo la nostra dichiarazione, 
osserviamo subito che anche l'ot- 
limo giornale di propaganda per 
i militari della Colonia, quantun- 
que édito di una fornita lipogra- 
fia governativa, attraversò, come 
noi, vicende tipogiaficamente bur- 
rascose, lanl'è vero che per il ri- 
tardato arrivo di rifornimenti fu 
costretto talvolta a rimpicciolire il 
formato, e a sopprimere lesgustose 
vignette a colori. Ù 

Ma cessula ormai la guerra; 6 
mentre stanno riattivahidosi le co- 
municazioni regolari fra il Regno 
e la Colonia, possiamo anzitutto 
promeltere, senza tema di mancar 
alla parola, che d'ora in poi la 
Nuova Italia migliorerà sempre 
più dal lato tipografico. 

Nei riguardi redazionali, î mi- 
glioramenti saranno ancora più 
profondi. 

La direzione del giornale ha già 


preso accordì coi propri corrispon- | 


denti dalla Capitale e dalle prin- 


pali cillà d’Italia perchè dieno mag- | 


il cui ponsiero induce a nostalgia! 


| E il cor sospira te, consolatrice: 


ché puoî fugar la mia melanconia 
lu solo, d'ogni bene inspiratrice. 
1 ceribre 1918 
TITO PICCIRILLI 


| onaca cittadina 


| Calendario 


5 3 ıiacendosî per la cortese accoglienza, | dfensore inoltrò domanda di; gi 
وقام‎ avi cp 11 daria zi0 uti a Re, poichè altrimenti Rr Si 


: +! discorso x: sarebbe eseguibile nelle 24 dê. 
es! Si ioni SETA 


de Gi de 
. لفوضسي واستحک‎ 


rati- 


| 
| 
il 


Capolavoro della Casa Ambrosio 
PROGRAMMA HIGH-LIFE 


المضر gi‏ ان dii‏ مدد 
ا در اا کن هره 
; | س کے الزن des‏ 
bui li os gg |‏ 
UL‏ اتی Lalla‏ هن 
حياضما الام الحرة Lig‏ وميركا 
LL,‏ وانكلترا de Wa,‏ 


Caffè Commerci 


it PI 
ili gi 
ii Si pi Proprietario G. MAZZOCCA 


E att کاو‎ ai ما‎ 
فليم الق‎ re و‎ 
lara pi او‎ al alzas 
AV go ماتوا‎ dii pari 
ا القضاء‎ \ 00 RS) 
DIESIS وام ادها‎ lay» علي‎ 
افراف م‎ 

وبق على اهل الانصافق 
I ha‏ ان aa‏ 
dali‏ التي امستحتوها pilo‏ 
فان ٠‏ التارخ مراة الح نات 
ot‏ ود وان 
chel,‏ 
ik‏ الجديد Sh cli‏ 


«مصلح النقم الى اندفع تار 


Bene augurando 


| 
Mercoledì, 1° Gennaio 1819: C; 1 
conc e dN. Sì 


È = 

Per Capodanno 

La Nuova Italia porge i mig 
ri auguri per Capodanno a 3. E. 
il Governatore, al Sig. Segretario 
Generale Comm. Ugo Niccoli, al 
Comandante delle Truppe Gene- 
rale Pantano, a tutte le autorità 
Civili e Militari; e alla intera 
| cittadinanza. 


nin Reati 
tà Ê 2 i 

Dita Aagelo Cassano è Figlio 

| Il Sig. Angelo Cassar unico. pro- 
| prietario della Segheria Meccanica 
\in Tripoli Suk El Htab N rende 
noto che la società esistita fra lui e 
L. Uamiciotti è stata sciolta 
Ila data del 30 Novembre ultimo. 

rta anche a conoscenza che con 
scrittura privata del tre dicembre 
1915 autenticata dal Notaro Dott. 
S. Simoni e annotata il 7 successivo 
al N. 3015-1 ha associato in parte- 
cipazione il proprio figlio Gaetano 
Cassaro; per l'esercizio di detta Se- 
gheria e dei due mulini in Sciara El 
Htab e in Bab el Hurria. La ragione 
sociale è « Angelo Cassaro e Figlio 
La firma) appartiene ai due soci. 
Capit IL. 54,000. Durata della 
società anni cinque. Profitti e Per- 
dite a metà. H contratto è stato tra- 
scritto alla Cancelleria di questo 
Tribunale Regionale il 27 dicembre 
u. al Reg. delle società N. 86. Volu- 
me 1 


CUCINE ECONOMICHE per men- 
se militari vendonsi vicino Mala- 
goli, Cos el Srari 124 Strada della 
R. Questura. 


AFFITTASI o vendesi salone com- 
pleto, via Azizia N. si la 
bottega. Rivolgersi distilleria Gen- 
tile, Via Azizia 97-99, 


GIOVANE IMPIEGATO cerca stan- 
za indipendente. 


MEZZANINO bellissimo affittasi 
L. 30 mensile, compresa luce. 
Rivolgersi: « Nuovitalia ». 


av hl اروام ارلا‎ 
ام‎ ds GU, 


Gig 
cal ٹوو‎ le a 
Via هذه المستعمرة س‎ ag o 
i Vi, ولتحسن حلا‎ Yi 
الويد ,لنصر‎ Gul الم‎ del 


dolio dI الي اهل‎ 


Vopinione | 


giore sviluppo alle informazioni 
telegrafiche; ed inizino uno speciale 
servizio di corrispondenze per let- 
tera, presentando ai nostri lettori, 
sinteticamente riassunti, i princi 
pali avvenimenti della vita ila- 
liana: politica, artistica, scienti 
fica; e le questiohi che maggyior- 
mante interesseranno 
pubblica, 

Le corrispondenze dall'Egitto 
del nostro Mario Appelius, che il 
pubblico leggo con tanto piacere 
saranno più ampie e più frequen- 
li, non appena si ristabilirunno 
le comunicazioni direlte. Altre pe 
riodiche corrisponde i giun 
geranno dalla Tunisia e dall'Eri 
trea, essendoci state. promesse da 
esimi pubblicisti, residenti in quel- 
le Colonie. 

Intendiamo altresì dedicare spa 
zio e tempo ad ogni questionenuova, 
che possa interessare i lellori, con 
preferenza verso quelle che saran» 
no più affini alle cose coloniali, 

Ne, infine, si trascurerà la cro 


naca di Tripoli, e della Colonia 


@ cui non potè darsi fino adesso | 


lo sviluppo desiderato a causa 
dello stato di guerra e delle re- 
strizioni ben giuste imposteci dalla 
censura, 


Alcuni egregi scrittori: funzio- 
nari e professionisti della Colo- 
nia, ciuscuno versatissimo nelle 
discipline professate, ci hanno pro- 
messo la loro collaborazione. 

La Libia, si avvia indubbia 
mente verso migliori destini; e 
sta per riprendere il brillante mo- 
vimento di ascesa, a cui incomin- 
iavamo ad assistere nel 1914; e 
che fu bruscamente troncato dallo 
scoppio della guerra europea 

Ora la Nuova Italia che ha se- 
guilo passo pusso la vita della 
Colonia; che da sette anni fa in 
defessa propaganda di italianità, 
e promuove e favorisce ogni più 
nobile iniziativa e manifestazione, 
vuole cooperare, con tutta la forza 
che le proviene dalle larghe sim- 
patie godute in ogni ordine della 
vittadinanza, alle sviluppo e al 
rifiorire morale e materiale della 
Colonia, e si propone di appog- 
giare gli onesti interessi di tutti 
i connazionali che sbarcati qui 
pieni di speranze, e sopportate 
con amimo sereno le privazioni 
imposte dalla lunga guerra, quar- 
dano con fiducia incrollabile ver- 
so l'avvenire, che dovrà ricompen- 
sarei loro sforzi, e premiare i loro 
sacrifici. 


Un saluto del Colonn. Muzzioli 
Il nostro illustre amioo e colla- 
boratore fedele della «Nuova Ita- 
lia» ci manda da Bengasi il 
seguente suo gentile pensiero che 


pubblichiamo molto volentieri 

quantunque giuntaci in ritardo. 

«Non mi è possibile indirizzar 
mi personalmente a tutti coloro 
ai quali vorrei e dovrei farlo nella 
ricorrenza del Natale, la Sacra 
Festa della Cristianità e della fa- 
miglia, nella quale si assopîscono 
le ire, si. calano gli odi, si 
appianano divergenze antiche e 
ognuno pare si ritrovì migliore e 


“Dall'altra parte e per 
singolare costituzione di quest 
Colonia, in cui sembra possa iden- 
tificarsi vizio d'origine. ch'è 
ostacolo mon lieve ai fini da rag- 
abbisogna si elevi il 
grado di coscienza dell'essere no- 
stro. 

Siamo forti e prudenti, onesti 
e diguitosi e, nellu più profonda 
fede, che il primo e l’ultimo cit 
tadino riporranuo im loro stessi 
e nei destini della madre pati 
avremo trovato il segreto che ri 
cerchiamo. 


Il Sig. F. Palazzolo 

Salve laeta Dies meliorque 
vertere semper! a 

Non più l'orrendo fragore di 
distruzione e di stragi eke nei 
passati anui imperversò furente 
nella vita e nei mondo, ma il gor- 
riso della benetica pace comiucia 
a far capolino ed esprunere le sue 
mitezze su tanti furori e su lanti 
stermini. 

Ela Patria nostra non è più solo 
la terta dei fiorì, dei suoni e dei 
carmi, ma. la terra dove alligua 
una razza dai muscoli forti, dal 
cuore generosi e da.l'animo aperto 
a tutto ciò che vi è di bello nella 
nella vita e nel mondo. Meulre 
l'entusiasmo delle moltitudini fre- 
me ancora al pensiero delle epiche 
gesta della balda gioventù italiana, 
è forse premaluro occuparsi dei 
nuovi orizzonti, dei uuovi proble- 
mi cui dobbiamo iutendere lo 
sguardo; ma è doveroso pensando 
al dovere odierno non dimenticare 
quello del domani. 

Abbandoniamo, prima di tutto, 
le chiacchere, iu vana reltorica e 
ritornando diidenlu di noi stessì 
cerchiamo di render la Patria no- 
stra sempre più bella, più rispe 
tata, più prospera. 

Facciamo nostro il motto dell 
ica Cirenaica «an- 
diamo al possesso del piacere 
ma non lasciamoci dominare 
da esso». 

Non culliamoci nelle vittorie ri- 
portate ima pensiamo a trarne il 
miglior prolitto, 

Mortifichiamo le passione ali- 
mentale tra il freddo egoismo mal 
celato da manifestazioni filantro 
piche e cerchiamo di alimenta 
la fiamma di una carità umana 
che ama, perdona, soccorre e sì 
immola per il prossimo. 

Vigiliamo l'odierna camaleon- 
tesca democrazia avida di ric- 
chezze è di comando e cercando 
di pascerci di fattì e non di pre- 
diche, dimostriamo che l'Italia uon 
è più la terra degli oblii e dei fa- 
cili perdoni, 


re- 


Ai soldati d'Italia che dopo 
tanti secoli ricalcano in queste 
contrade le orine impresse dai 


legionari romani, vada il saluto e 
l'augurio affettuoso di chi oggi 
come sempre non ha dubitato ne- 
li alli destini della Patria che, a 

ispetto dei suoî nemici occulti è 
palesi, s'avanza gloriosa nella sua 
opera di eterna civilizzatrice nel 
mondo. 

Ricordiamoci infine che Settimio 
Severo, il grande Imperatore Ro- 
mano, nativo di queste contrade, 
dopo aver condotto le sue legioni 
alla vittoria lasciò come nuova 
insegna di pace e di vita il molto 
Laboremus, e così sarà di noi 
italiani ispirando ogni nostra e- 
nergia all'onestà e al lavoro, 

Formulo altresì l'augurio perchè 
il sangue di tanti generosi immo- 


latisi sull'altare intemerato del do- 
vere per difendere i diritti dell’u- 
manità, sia come fiori sul limitare 
dell'inverno nunzio di una eterna 
primavera di pace di amore tra 
gli uomini. 


Il R. Sopraintendente 
Scolastico 

L'elargizione d'un peusiero, per 
numero unico di rivista o di gior- 
nale, quando non sì è grandi o 
semigravdi uomini, è atto di su- 
perbia o d'imbecilltà. 

Nessun pensiero dunque. Un 
semplice triplice augurio, per il 
1919, del cittadino, del vecchio 
coloniale, del funzionario: che il 
congresso della pace non riduca 
di troppo par l’Italia i meravigliosi 
risultati della gloriosa guerra; che 
il Governo sostituisca nella Libia 
ai rigori d'un giorno ed alle blan- 
dizie d'un’ora la dimostrazione 
reale continuativa della r 
forza mililare, economica. e ci. 
lizzatrice; che della Scuola auto 
rità ed insegnanti abbiano mag- 
ior cura che finoggi non s'è avula, 
1 prime con meno burocrazia e 
taccagneria, i secondi con quell'e- 
levato sentimento del dovere che 
supera il compenso e solo mette 
il maestro al di sopra del mano- 
vale, 


G. DE LUCA APRILE 


ELENA MAKOWSKA, la 
bellissima fra le belle, si 
produrrà VENERDI serà 
all’ ‘“ Anambra. ” 


gin 


مچ ےه بء ا 


Fratelli TODARO 


FORNITORI MILITARI | 
TRIPOLI = ZUARA SKS HOMS EX SIRACUSA 


. Casa Madre: RIPOSTO سيم‎ ! 


Vivissimi auguri di felicità alla Distinta loro Clientela 


Fornitori di 5. E. 


Cartoleria e Legatoria 1 Francesco Cinzano & €. | Concetto Gentile & Figlio 


Il Governatore 


<“ La Tripolitania ,, | | Inventor! del Liquore “Generale Ameglio;, 
3 | I 
| "a n È Auguri e felicitazioni il nuovo Anno 
| Augura alla sua Spettabile Clientela E TO 
Fa i migliori auguri pel nuovo anno | Buon Anno P. S. Si avvertono i Sigg. Clienti 
| che sarà distribuito il so- 
| lito calendario d'omaggio pel 1949. Ì 


LX LA ana SI Ce Spin oa nola 


press —_ 
3 7 P Imbrosciano Nunzio ‘ x L i Il proprietario di 
rologeria proprietario del Bar 
Giovanni E. Tussis | ro | Grassi Domenico | ge lc 
BAZAR «VALONA» - Suk EI Turk 62 | alla sua Spettabile Clientela | 3 LUGLI & ZINI | OCCO Fresco ” 
| N. B. A tutti coloro che presente- | Ottico | | Suk El Naggiara N. 11 lee 
cengia cc nnene | | Augura‘tuon:prinoipie Ano Fa i migliori auguri per lo- feste 
Augurasfelice-Anno alla sua Clientela | | un bicchierino del rinomato liquore | | Augura felice Anno ai Sigg. Olienti | alla sua Glientela | Sui, numerosi. Clienti | 
È | « Flora del, Polo Nord ». | | | 
ا‎ ci 
4 ETT ro? re RI | 
x 


«Cristo Caisiapis & Figlio 


AUGURANO ALLA NUMEROSA DISTINTA CLIENTELA OGNI BENE E PROSPERITA' PER IL NUOVO ANNO 


| Sa Se E 
| | 
` | CAFFE' CENTRALE (|a Ditta Fanfitti 8 Beretta 


° (Nuovo proprietario G. Farina) 


La Ditta Giulio Viganò 


Per auguri 


PER AUGURI 


Augura alla sua Spettabile Clientela 


Società Anonima 
delle Gbiacciaie e Frigoriferi della Libia 


CAPITALE VERSATO L. 700.000 
Suk el Htab N. 109, 11l - TRIPOLI - Suk el Htab N. 109, ll 


Forniture agli Ospedali, Infermerie, Piroscafi 
س‎ 


Celle per la conservazione delle carni, birra 
e qualunque genere alimentare 


Ay 


N 


| 
PREMIATA CASA VINICOLA | 


F.Ili LA ROSA LUPPINO | 


Produttori ed esportatori di Vini ed Olii 


Auguri e felicitazioni alla Spett. Clientela 
A per. Crlentela 


La Ditta VITTORIO SCALETTA & Û. 


augura felice anno alla Sua numerosa e Spett.le Clientela, 


e la informa che col prossimo piroscafo attende una forte partita di merce. 


LE NUOVE ARTI GRAFICHE .. .. .. 


augurano buon principio d'anno alla rispetta- 


LA bile e numerosissima clientela 


SITI Sa A RNA RA Ra 


mes 


WAX & VITALE 


Socletà per Importazione 
generi alimentari 


porge sentiti auguri alla elientela 


= 


Cartoleria Mazza 


Auguri di felicità 
alla sua Spettabile Clientela 
per il nuovo anno 


La Premiata Farmacia Centrale 


Salvatore Zaccaria 


Alla sua Bpettabile Clientela 
porge vivissimi auguri 


Labor. Artistico Cinema - Fotografico 


LA BARBERA 


Onorato del gran Dono delle L, LM, 


il Re e e la Regina d'Italia» Foto rato | 


uca e la Duchessa 
d'Aosta e S. M. la Regina d'Inghilterra. 
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La Distilleria M. PONZIO 


Zenghet Hammam 1 Mag. 2 


Augura buon anno 
alla numerosa e Speltabile Clientela 


La Ditta Fratelli P. HAGGEA 


Augura buon anno 
alla Spettabile Clientela 


Sede: CAMPOBELLO DI MAZZARA 


Filiali: PALERMO - RIPOSTO - BALESTRATE - MILAZZO - TRIPOLI 


Augurano alla loro spettabile e numerosa clientela 
ogni bene e prosperità per il nuovo anno 


LA FILIALE DI TRIPOLI 


del’UNIONE MILITARE 


Porga | più cordiali auguri per il nuovo anno 
a tutta la sua Clientela 


be .. 


Stab. Fotografico E. PUCCI 


Sciara Riccardo (presso la ferrovia) 


Porgendo i migliori auguri ai Signori Clienti, avverte che 
col nuovo anno, terrà aperta la Succursale di Tagiura nei gior- | 
mi di mercato e la Domenica, per comodità di tutti i militari, 
assicurando un buon lavoro a pressi modici. 
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1 ITALIA 


DIREZIONE — AMMINISTRAZIONE — PUBBLICITA’ 


TRIPOLI — Via Azizia (Sede propria) — ROMA — Via Savoia, N, 44 
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sentimento di solidarietà che vi in- 
duce ad associarvi a tutte le mani- 
festazioni della vostra vita politica 
e sociale trovano un sicuro ed affet- 
| tuoso riscontro nei nostri cuori. 
Il principiare di quest'anno, voi 
intendete come abbia in sè qual- 
di più solenne e di più 
grande che non negli anni antece- 
denti. 
Ciò proviene dal fatto che dopo 
la grande guerra che ha messo sot- 
tosopra il mondo, e dopo la meravi- 
gliosa vittoria che ancora riempie di 
gioia le nostre anime, tutta la vita 
si rinnova e si riapre alle più belle 
| speranze. Quando la pace ayrà di- 
steso su tutti le sue bianche ali, tor- 
nerà a fiorire il lavoro, il commercio, 
l’agricoltura e con sicurezza non 
mai conosciuta ognuno potrà con- 
durre la sua vita pacifica e godere i 
beni del vivere civile. 
Con questo anno Incomncia dun- 
que uri’età nuova, che porterà ai no- 
stri figli e nipoti grandi benefici di 
civiltà e di progresso. Di ciò noi 
facciamo oggi l'augurio. Ed è ‘un 
augurio che vale una reciproca pro- 
m giacchè nelle nostre anime 
¢ 0 il desiderio ed il proposito 
che quello che è il bene si raggiunga 
con la buona volontà di tutti, 
Questa buona volontà augnriamo- 
ci fermamente che sia infrangibile, 
‘e la nostra comune opera di pacifi- 
zione darà buoni frutti a vantag- 
di tutti. 
Con questo augurio che ricambia 
il vostro, vi saluto e vi invito a con- 
tinuare nell'opera che tra breve deve 
| ridonare alla Libia tutta la sua feli- 
cità. 
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Lo ripetiamo ancora nel conclu- 
dere : la manifestazione di ieri al 
Castello fu riuscitissima per ogni ri. 
guardo; e si elevò in ognuna delle 
sie varie fasi al disopra delle con- 
suete cerimonie ufficiali, dimostran- 
do come tra il Governo della Colas 
nia, ed i funzionari e i cittadini, i 
| rapporti di cordialità e di collabora- 
| zione \adano facendosi sempre 
| più vivi, e più stretti: è un buono, 
anzi un ottimo auspicio per la Colo 
nia, il cui territorio, dopo la sicura 
integrazione, dovrà mettersi in va- 
lore, perchè gli sforzi e i sacrifici 
‘del popolo d’Italia, sieno coronati 
da risultati tangibi 


gli الاسارى‎ 
Rimpatrio di prigionieri Italiani 
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‘classe di funzionari e da ogni ordi- | 
ne di popolo, da soldati e da citta-| 


nacia attraverso difficoltà gravi «di | 


ANNO VIII - N.2 — Giovedì 2 Gennaio 1910, Un.numero 


I ricevimenti di ivi al Castello, 


Ieri mattina, in occasione di Ca: Di questo noi siamo compresi a pie- 
podanno, ebbero iuogo al Castello i mo, perchè le ragioni della storia 
consueti ricevimenti dei funzionari sono vive ed operanti in noi. 
civili e militari, della Colonia Hac | E così, comune e naturale è il sen 
liana, dal corpo consolare, e dei timento che tutti noi comprendiamo 
notabili arabi. nell’augunio odierno. Non atto for- 

Quest'anno i rieevimenii  furuno | male quindi, non pura convenzione 

più solenni degli ari passati, ed 'è esso, come potè valere e significa- 
improntati a maggiore lelzia, 1 | re negli anni eguali della nostra vi- 
chè il, ricordo deile recenti "alzi | ta precedente. Oggi l'augurio vale 
dissime vittorie, vivo nel cuore di | un simbolo e vale un rito: parte dal- 
tutti; € la visione del redi30 avve- le persone e trascende le persone, 
ire, che si schiule alla patria, ani-| nella visione sicura d'un avvenire 
ıo i presenti riempiendone gli migliore dell’uomo e dei popoli nel 
spiriti di viva gioia nella mattina del concerto dell’auspicata società del- 
primo giorno «dell'anno, e sul punto ‘le nazioni. 
di iniziare e viverlo ufficialmente | Con tale coscienza e con tal fede, 
sotto gli auspici di S. E. il Gaver-|eccovi gli auguri che, interprete vo- 
‘natore Generale (arioni. | stro, ho inviato in Italia, lA ove con- 
1 fuazionari civili e milifari |vengono oggi i nostri pensieri. 

Alle ore 8 e 45 minuti grande nume elegrammi rali 
ro di Îunzionari civili ê militari mne ! 8 augu 
follavano il magnifico salone del | Eccoli: 

S. E. Ministro Colonie - Roma 


lo, in attesa dell'entrata di 
S.E. Eccellenza : Dalla Libia, da ogni 
Era presente un folto e brillante 
gruppo di ufficiali superiori, tra cui 
numerosissimi capi di servizio. No- 
liamo tra essì il Generale Stanislao 
Mammucari, comandante della va- 


| dini, al cominciare dell'anno inizio 
pure di età novella fondata sulla 
3 compiuta unità italiana, alla Casa 
lorosa brigata Teramo, e il Generala | di Savoia, aS. M. Vittorio Emanue- 
Aria, Comandante dell'artiglieria. |Je III che ne conchiude un millennio 
Tra i funzionari civili notiamo il di gloria feconda, sì dirigono i voti 
Comm. Caffarel; il Cav. Uff. Maron-|e gli auguri unanimi, fedeli a com- 
giu, i Cavalieri Vaccari, Gogioso, | porre la gemma libica del gran 
Chieffo; il Comm. De Luca Aprile, to che i popoli italici intessono 
il Prof. Aragozzini, e un gruppo di ja coronare tanta virtù, a propizi 
professori, di insegnanti, e di gen- l'età nuova, a benedire la sacra unio- 
tili direttrici ed insegnanti; i Cava- lne tra Italia e Casa di Savoia, ori- 
ar Dont] punto, Canale In- | gine prima di tanta fortuna. 
ghiami, v. Parisi, r. Pic- ioni 
cardi, l’Ing. Cav. Nicotra, il Prof. 3 È uGovemizioni Carloni 
ierì, il Cav. Galletti, il| | S-: E. Ministro Colonie - Roma 
Gav. Cavazzuti, il Rag. Alisi, e tan-| Tripolitania e Cirenaica a mio 
ti altri di cui ci sfugge il nome. peo inviano alla E. V. l'augurio 
7 che l’anno nascente coroni con una 
La Colonia Italiana pacificazione feconda l'opera cui 
_ Alle 9 ed un quarto ebbe luogo il Ella attese pêr anni con fede e le- 
ricevimento della Colonia: Italiana. à 
Erano presenti tutti i cittàdini più | ogni fatta che seotevano le vene al 


notevoli : un gruppo di esimi pro- i polsi dei maggiori. L'augurio che | 


fessionisti, i Presidenti delle Asso- | esprime pure miei sentimenti perso- 
ciazioni locali ; i Capi delle maggiori | nali per V. E. dice anche il rinno- 
ditte ed aziende; e come era &vve- {vato preposito mio e dei collabora. 
nuto per il precedente ricevimento 'tori di perseverare nell'opera com 


j ardore ed amore perchè le due colo- | 
| nie libiche vincendo ogni ostacolo 
assurgano a quella elevatezza di vi- 
ta civile e politica che è nei comuni 
voti e che il bene d’Italia attende. 

Prego la E. V. di essere internrele 
presso S. E. il Presidente del Con- 
siglio di questi sentimenti che dalla 
Libia si volgono alla Patria nella so- 
lennità d'un giorno impareggiabile, 
e nello stesso tempo di presentare a 
lui che in.momenti tragici seppe in- 
‘culeare nel Paese la fiducia per re- 
i sistere e vincere e che con tanta au- 
|torità senno e fermezza guida il 
Paese a nuov? grandi destini, i voti 
e i sentimenti di devozione è d'am 
mirazione che da ogni ordine di fun- 
zionari e di popolo si volgono a Lui 
| gran nocchiero di gloriosa nave în 
difficile mare. 

Governatore: Garioni 

La ‘chiusa del discorso fu accolta 
con mormorii di approvazione, ed 
(invero Sua Eccellenza non avrebbe 
potuto esprimere con migliori e più 
sentite parole î sentimenti che tutti 
| provavano e provano sull’inizio del 
{nuovo anno, il quale sorge pieno di 
Speranze e di promesse 

Si svolse poi il ricevimento del 
| Corpo Consolare, e quello dei Capi 
‘indigeni, ch'erano presenti in gran- 
de numero, guidati dal Comm. Ha- 
suna Caramanli. 


Ai Capi e Notabili indigeni 
Ecco, riassunte, le: parole ad essi 
(rivolte ; 
La vostra qui mì dice 


anche questo si svolse molto bene, 
per la gioia diffusa in tutti, per le 
paterne ed ispirate parole di Sua 
Eccellenza. 


Le parole di S. E. 


Sua Eccellenza fece ingresso nel 
salone accompagnato dal Segretario 
Generale Comm. Ugo Niccoli, dal 
Capo di Stato Maggiore Colonnello 
Vacca Maggiolini, dal Capo di Ga- 
bineito Colonnello Boccaccia, e dallo 
ufficiale di ordinanza Ten. Sbriscia- 
Fioretti: 

Accolto dai presenti con rispettoso 
ossequio, S. E., con voce chiara e 
penetrante, pronunziò un discorso di 
circestanza. 

Tentiamo ora riassumere le paro- 
le che S. E. il Governatore ha rivol- 
jlo ai connazionali d'ogni ordine e 
igrado : 

Vi ringrazio d'essere qui conve- 
nuti per lo scambio di quegli auguri 
che al cominciare del 1919 hanno 
ben più dell'usuale significato d'una 
cortesia ricorrente. 

Questo principio d'anno è anche 
il principio d'una nuova età. Tutto 
il passato s'è abbattuto nella im- 
mane guerra, tutto l'avvenire si di- 
parte dal suo termine. 

Gli auguri dunque, che oggi noi 
indirizziamo e riceviamo con l’ani- 
mo compreso dei migliori sentimenti 
umani @ patriottici, hanno il valore 
si può dire d'un giuramento civico 
di solidarietà in conspetto della nuo- 
va era, della quale noi forse una so- 
la cosa intendiamo al suo inizio, e 
cioè che la società umana vede a- 
pîirsi insolite vie fiorite d'una gran- 
de speranza in un più ampio e sicu- 
To e reale progresso. 


V'è ancora chi-pensa o sogna un che anche voi e le popolazioni che 
ritorno alla vita dell’ante guerra. ‘rappresentate, associandovi. all'uso. 
Derchè ciò fosse, sarebbe necessario gentile nostro, che al cominciare del- 
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che la guerra avesse lasciato i po- {l'anno vuole l'augurio dell'amico al 

poli nello stato antecedente. Ma è'Famiico, intendete ancora una volta 

canone storico indiscusso che una ;far sentire battere i vostri cuori cor 

non lascia mai un popolo nel- | nostri. i 

Jo stato dî prima. Figuriamoci dun- | love ne ringrazio e a voi ricam- 
que se è possibile. un ritorno al- {bio l'augurio d'ogni bene. 

l'«ante bellum» dopo la immane| _ Puré in vostro nome io ho tele 

AT ARRE grafato a S. M. il nostro Re; al Go- 
l'atmosfera socizle è ancora tutta verno, al popolo d’Italia gli augurì 
1 n anno felice di un avvenire rit» 

ogni j 


benessere. > à 
Re, il Governo, il popolo. 


ea fe a mezzo mio vi 
cui | del pensiero gentile û 
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3 
gen. Mammucari insignito 
‘ana ricompensa francese 
| Tal « Giornale d’Italla u ‘appren- 
pn, che il Generale Stanislao 
Mammucari, il le è già decorato 
DA conferiîe- 
1 upemro Italiano 
lotta sia come 
dei reggimenti 
(della «Brigata Sassari. »osia come 
|eomandante della « Brigata Tera- 
mo », è stato in questi giorni insi- 
gnito dal comandante del XH Corpo 
d'Amnata Francese . in Italia della 
Croce di Guerra con palme. 
| La motivazione della ricompenéa 
‘dice : « Valoroso ufticiale il cui c 
pedi 
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| raggio e intelligenza hanno 

buto alla riuscita di numerose azi 
ni di guerra ;»ر‎ ed è nella sua bre- 
vità il-migliore elogio che si possa 
fare ad ın soldato, 


guri. 


» | r postali telegrafici di Tripoli, Hirt AVVISO a tutti i militari 


iseritti alla Milizia Cittadina 

Tutti i militari iscritti nella Mili 
zia Cittadina e tutti gli Ufficiali i 
licenza straordinaria senza assegni 
addetti, Domenica 5 Gennaio 1919 
si riuniranno nei pressi dei Bararet- 
menti dell'81. Fanteria alle ore 8 
precise per l'istruzione, 
ll: Comandante Dating. Presidiario 

Maggiore Grazioli 


LA SOCIETA « CANOTTIERI TRI 
POLI » ha oggi versato alla Presi- 
dente del Comitato Femminile « Pro 
Soldato », Sis. Eugenia Pantano, 
la somma di lire quindicimila 
(15,000) ricavata dalla vendita di 
tutti i 15,000 biglietti emessi per la 
lotteria, È 

La Società Canottieri Tripoli si 
riserva di pubblicare il rendiconto 
generale di tutte le manifestazioni 
Pro Soldato da essa organizzate e di 
fare gli ulteriori versamenti non ap- 
pena ‘in possesso degli elementi ne- 


cessari. . 
OCCASIONE! Vendesi salone 
complete o mobilio. Rivolgersi: 


« Nuova Italia ». 


CAUSA PARTENZA, cedesi a Diez 
zo conveniente Magazzino profume- 
ria; Via Azizia N. 69 bis. 


CERCASI abile aiuto contabile. 
Rivolgersi Sciara El Garbi 159. 


CUCINE ECONOMICHE per men- 
se militari vendonsi vicino Mala- 
goli, Cos el Srari 124 Strada della 
R. Questura. 
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"°" Ieri maltina tutti i funziona: | 


dal servizio, si riunirono nei Incali 
della Direzione affine di porgere gli 
| auguri di Capodanno al loro Dire: 
tore Cav. Annibale Parisi, testè ri 
tornato da Roma, ov'erasi recato în 
missione. 

La manifestazione assunse questo 
anno speciale carattere dî affettuosa 
cordialità; anzi i postelegrafici viva- 
mente gratì verso il loro Direttore 
vollero che Ta memoria del fatto re- | 
‘stasse affidata ad una artistica per- | 
gamena offertagti con le firme di 
| tutti, insieme can un altro oggetto. 


Calendario 
Giovedì, 2 Gennaio 1919: S.S. No- 
me di Gesù. 
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Draihmg inffrefatti di grande interesse della Casa 


IL TESTAMENTO DELLA ZIA 


Dramma in tre atti della Casa CENTAURO FILM 


` Veniamo informati che a dirt-! 
gere VUfficio di Consulenza Pubbli- | 


CRONACA CITTADINA 


°°° J Redattori delli « Nuova Ita 


Asterischi ® è x 
Apprendiamo con vivo piacere che 
il Maggiore D'Alonzo Cat. France: 


Croce dei S.S.. Maurizio e Lazzaro, 


concessagli di molu proprio di 
S. M. il Re, per speciali benome: 
renze di guerra. 

L'esimio ufficiale era già iisigni» 
to dell'Ordine militare di Savoia, di 
tre medaglie di argento al valore; di 
due medaglie di bronzo al valore, 
della Croce per merito di guerra, è 
di tre onorificenze estere. 

Gli rivolgiamo le più sentite con- 
gratulazioni; e l'augurio che l'opera 
iMuminata ed assitua che dedica a 
favore della popolosa ed importante 
regione di Suk el Giumda, possa es- 
sere feconda dei migliori risultati. 


ca è stato. chiamato il Capitano 
Bianoo-Crista Avv. Lodovico. 

I1 nome solo dél distinto ^ colto 
Ufficiale basta a tar riporre ın Tui 
la più completa fidiicià, oltre che 
del Governo, anche degli indigeni 
tutti di Tripoli, che lo conoscono già 
Capo della Sezione dell'Ufficio: Poli- 
tico Militare e lo sanno rivestito sem- 


| pre di elevate funzioni politiche, per 


le quali ‘è stato circondato di stima 
e di larga fiducia. Siamo quindi 
ertì di vedere ben presto, anche a 
mezzo dell'Ufficio Civile che egli die 
rige, gli efficaci risultati della Sua 
particolare ‘competenza, del suo 
lo e della Sua pratica di cose colo- 
tiali. 

AZ neo Direttore vadano i nostri 
più vivi rallegramenti ed i migliori 
auguri. 
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ROMA, 3 — E' morto, 
@ polmonite, causata 


a 


il Cav. Uff. Dottor Paolo Cicero, Cae] 
po di Gabinetto) di S. Bi, IS | 3 


Segretario di Stato alle Colonie; ¢ già 
Primo'Commissario prossò il Mun 
cipio di Tripoli; wnibersalmente, &-. 
mato-da tutti, e da tutti compianto. 


ROMA, 1 I funerali del Dottor 
Paolo Cicero si sono)svolti in forma 
solenne. Era presente S. E, il Sotto- 
rétario di Stato, che pronunziò il 
corso commemorativo, 

Dopo che S. E. l'On. Foscari ebbe 
parlato, prese la parola il Direttore 
della « Nuova Italia » Comm. Ugo 
Cafiero, che vivamerite © commot. 
tessè la vita dell'estinto, e ne 
presenti i grandi meriti, e le squisite 
doti di mente e di cuore. 

In rappresentanza del Muniripio 
di Tripoli si trovava il Cav. Avv. 
Luigi Da Giudice Primo Commis= 
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La stampa romana ha pubblicato 
affettuosi articoli in memoria del 
defunto funzionari; vivamente rim | 
piangendolo. 


del Cav. 
iuntaci di 


La notizia della morte 
Uff. Dott. Paolo Gio 
împro’ 9, ci ha 
damente, ed, insieme con noi 
commosso tutta la cittadinanza, 
dell'estinto rammentava 1 


il 
I 
| 


ymmosso profon 
ha 


che 


le ottime 


qualità uomo e di funzionario; 
erbando di lui il migliore ricordò, |* 
Il defunto era nato a Cassaro il 28 | 


Mini-| 
Ila sua 
te dal Mini- 
non aveva tar- 
emergervi per la profonda | 
nelle questioni ammini 

2, e per lin alettissimo. | 


maggio 1883; ed etitrato n 


stero ¢ 


dottr 
str 


nto in bri 


amato 
po Gabinetto di 
tario di Stato delle ( 

Noi vorremmo  dilunga 
yorre i numerosi ricordi che 
zia de morte repentina ci 
mente, ma purtroppo 
è limitato, e bisogna essere 


la 


assumendo: 
l'Amministrazione. 
qualità di Primo 
nendovi il Cav. 

10 Licastro, 
1 Municipio 


servizio 


ipale, 


ssario, 


monografia «L'Ammiv 
biennio 4. luxîio J94, > 30. zio 
1916 », da ‘i; compilata; che nien- 
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18l nine con Gun larga 
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ROMA, 1 — La « Tribuna wha da 
Parigi: 

Salvo disposizioni contrarie Wil- 
son lascerà Parigi la sera del 1. cor 
rente e giungerà a Roma il mattino 
del 3. Si tratterrà a Roma due giorni | 

Il Presidente, la Signora, e la fi.' 
glia, saranno ospiti dei Sovrani al 
Quirinale. 

La «Tribuna» scrive che im occa- 
sione della venuta di Wilson a Ro- 
ma vi sarà un solenne. ricevimento 
alla Camera, oltre quello del Campi- 
doglio, ed è probabile che vi inter- 
venga il Re. Il Sindaco Colonna in- 
vitò i Sindaci di Trieste, Trento, 
Gorizia e Fiume e rappresentanze 
della Dalmazia a trovarsi a Roma 
per l’arrivo di Wilson. 

li Governo offrirà alla Signora 
Wilson una riproduzione aurea della 
Lupa Capitolina. 

Si ritiene che Wilson visiterà al- 
cune città d’Italia, tra cui Napoli. 


{ 


L'Utverstà di Torno a Wien! 


TORINO. 1 — I giornali annunzia 


no che per iniziativa del Corpo ac 
cademico dell’Università di Torino, 
la facoltà g 
minare: all'unanimità 


ridica deliberò di no- 
il Presidente 


la presentazione ca 
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ilson a Roma Il 
A, ca Poa e 


ROMA, 1 — In 
 podanno il Re ha rice: 
| riggio del 1. per 
degli auguri, i CollaridellbAnnunzia- 
© ta, il Presidente del Consiglio, i Mi- 
Distri, i Sottsegrettiri”di* Stalo, la' 
Magistratura, le Rappresentanze del 
` Parlani&tito, Tê Rappresentanze del=| 
le provincie, comuni e di altri Enti 
Poscia le Autorità si recarono al pa- 
lazzo Maraherità pef-porgere gli au- | 
guri alla Regina Madre. i 


ROM x 

| oggi le Pp 
fo, i Ministri 
Stato, noneh 


sovrani ricevettero 
inze del Parlamen 
i Sottosegretari di 
Autorità. 


n 
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FI Presigi lek, Senato jesse un 
i indirizzc indo il Re che/vo!lê: 
diyîdor "he edi pericoli,dels 
da guer } he rotte esem 
pio di conforto è iû; e rilevan- 


dois 1 Mo inlefoldimê- 
slrali colla resistenza accanita e con 
il sangue, che assicurarono- ala 
lia i frutti della vittoria. 

L'On. Marcora lesse pure un in- 
dirizzo col quale ricordò le vittorie 
detlo noslinsarmi e rievocò gli onori 
Kee 
Posi al Re ih Francia, rilevando che 
Italia nel giorno della gloria, si 
raccoglie intorno al Rer Aggiunse 
che l'Italia per il meraviglioso svi- 
ltppo compiuto si appresta n soste 
nere i postulati per la giustizia in 
termazionale: 


Il Re rispose rilevando l'eroismo Wilson, aggregato alla stessa facol- 
dî solî in se@uito a cui ottenem- | tà: ® considerazione dei meriti scien 


benemerenze per la 
e della giustizia 


Dalla Polonia 
ZURIGO, 1 — Si ha da Berlino 
Un reparto polacco ha varcato il 
e, mettendo in 


La visita di Re Aleesandro 
LONDRA, 1 — Si ha da Hene che 


1 — Si ha da Stoccol-' 
1 che, secondo telegram- 


LONDRA, 
ma la notizi 


nativi delle farzemayali bolsceviche ¢ 


tifici e delle 
causa del diritto 
pi dell'umanità 


confine a Salmierzovi: 
e disposta arrea-. fuga i tedeschi 


Re Alessandro visiterà sul 
Gennaio le città di Roma, Parigi e 
| Londra. 


| Tentativi bolscevichi {ho 


mo il triofo delle idealità per cui lot- 
tammo. 

I popoli attendono l'assetto del 
nitivo col quale saranno eliminate le 
cause dei conflitti: e assicurata la 
pace che garantisi tutti la leale 
e feconda conviven nel campo 
del lavoro. 

"L'Italia è sempi 
lizzare queste idealità generose; 
l'opera concorde del popolo, tende- | 
rà a far sì che l’Italia tenga sempre 
il posto degnamente conquistato fra 
le nazioni civili, e che saprà coor- 
mafe il trionfo delle armi col trionfo 


del lavoro. 
e famiglie 


Diaz all 
; dei combattenti 
COMANDO SUPREMO, 1 — Il” 


Genotale Diaziinvid/alle famiglie dei i da Helsinghors, fervono i prepa- 


combattenti il seguente messaggio : 


« A'tutte le famiglie di coloro che @ttorno a Cronstadt. 


Il nuovo paramento Ingle: 


LONDRA, 1 — I nuovo Parla- 


Le elezioni in Rumania 

RUCAREST, 1 — Le elezioni ge- 
avverranno în marzo 

La costituente si riunirà il 15 -A- 

prile. 


Wilson a Parigi 
PARIGI, 1 — Wilson è giunto ierî 
sera, 

Nel Senato Francese 
PARIGI, 1 — Il Senato si è a 
nato fino al 14 corrente, 

La Camera Francese 
PARIGI, 1 ك‎ La G 

i progettì finanziari 


dal Senato, 
die. 


ritorno 
o si è aggiornata sin 
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باريز الاشامه ge‏ اتل فام 
وکن ا برد ما بويد هذءالاشاء 
,الى ندا لميا ANI‏ 


I الاية‎ alzi 
| 


1 
nerali 


per la Patria combatterono e vin-| 
Sero, giunga l'espressione del mio 
fervido pensiero e memore augurio 


ehê rivolgo a nome dei soldati d'Ita- mento si riunirà il 24 Gennaio. 


fia, rievocanti oggi i sacri e gloriosi 
ricordi, gli;affetti più (cari e le cose 


Uranio runs cile 


Stamane è giunto dalla Libia il; 
piroscafo Tobruk avente a bordo la ' 
missione senussita, che si reca a Ro- 

na pier-porzore gli omaggi al.Re. 

Le Autorità si trovarono all’Arse- 

a nale per ricevere la missione che si 
compone cli 29 membri. 


Oli gui sot» Caron Diplomatico 
ROMA, — Corpo diplomatico 
presenterà gli ang nel pomeriggio . 
del 2 andante, 


Nell’ Ambasciata Francese 


ROMA;.1 — L'Ambastiatore Bar- 
ràre riceve oggi la.Qolonia francese. 


La crisi Ministeriale 

, A. — La crisi è stazionaria; 
kene! êriterPerd sì riliéhe îmme-| 
diata la soluzione anche perchè varî 
gMIppi politici, tonsideranido it mo 
ezionale e de 
a ianare la 
strada al Presidente del Consiglio, 
perla risoluzione. 


Si prevede l'apertura della Came. | 


della pace, affine di 
poter fare constatare la fiducia quasi 
plebiscitaria del Paese alla politica 
seguita da Orlando; da. Sonnino o da 
Nitti 

Il, Giornale d'Italia » dice che la 
risi è risolta. La sostituzione di Ris 
solati, di Sacchi e di Dari, avverrel)- 
be con Barzilai, eon Bonomi 0 con 
De Vito. 


ROMA, 1 (sera) — Il Re ha accet- 

a tato ledimissioni.di Rissolati da Mi- 

Nistro per l'assistenza, e delle pen- 

sioni dî guerra; incaricando il Gen. 

Zuppelli di assumere  l’interim dî 
quel ministero. 

Nominò l'On. 


Ivanoe Bonomi a 


ministro dei;lavori pubblici in sosti-| 


tuzione di Dari, diftiissionario a eau 
sa di gravissimo lutto. 
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Gabriela. d-Anouazio al Senato 


ROMA, 1. — Si ritiene sicurissima 
Ta nomina a Senatore di Gabriele 
FA. 1 


8. 


